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I conti nazionali dell’Istat pubblicati il 1° marzo 2018 indicano che il 

rapporto tra debito pubblico e Pil è risultato essere a fine 2017 del 131,5 

per cento, in calo rispetto al dato di fine 2016 (132 per cento). Tuttavia, 

il calo è interamente dovuto alla riduzione delle disponibilità liquide del 

Tesoro operata negli ultimi due mesi dell’anno; se la liquidità fosse stata 

mantenuta al livello di fine 2016, il debito sarebbe aumentato 

leggermente (132,2 per cento). La liquidità del Tesoro è ora al livello più 

basso dal luglio del 2012. Sul lato positivo, sia il deficit pubblico che 

l’avanzo primario sono risultati, per il 2017, migliori di quanto previsto 

dal governo nel settembre scorso.  
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Debito pubblico 

Secondo i dati sul fabbisogno e sul debito pubblico pubblicati a metà febbraio dalla Banca d’Italia e 

sulla base dei dati sul Pil pubblicati il 1° marzo 2018 dall’Istat, il debito pubblico si è attestato al 

131,5 per cento del Pil a fine 2017 (-0,5 punti rispetto al 2016, -0,1 rispetto alle previsioni della 

Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza del settembre scorso). Tuttavia, 

dopo il forte calo di novembre, si è registrata in dicembre un’ulteriore diminuzione delle 

disponibilità liquide del Tesoro che si sono attestate a 29 miliardi a fine 2017. 1 Rispetto a 

dicembre 2016, le disponibilità sono calate del 32 per cento, raggiungendo il valore più basso dal 

luglio 2012. Se la liquidità del Tesoro fosse rimasta al livello del 2016, il rapporto tra debito 

pubblico e Pil a fine 2017 sarebbe risultato pari al 132,2 per cento, in aumento quindi rispetto 

all’anno precedente.  

Deficit e avanzo primario 

Secondo i dati dell’Istat, l’indebitamento netto (ossia il deficit) delle Amministrazioni Pubbliche per 

il 2017 è stato pari all’1,9 per cento del Pil, con un miglioramento di 0,2 punti di Pil rispetto a 

quanto previsto a ottobre (si veda la Tavola 1). 2 Il minor deficit è dovuto principalmente a un 

miglioramento dell’avanzo primario che pure si è attestato all’1,9 per cento del Pil (+0,2 punti 

rispetto alle previsioni). Questa è una notizia positiva, anche se dobbiamo ricordarci che l’avanzo 

primario è ancora inferiore a quello del 2012.  

L’avanzo primario è migliorato perché la spesa al netto degli interessi è risultata più bassa, rispetto 

alle previsioni di settembre, di quasi 10 miliardi di euro (poco più dello 0,5 per cento del Pil), grazie 

a minori uscite per i redditi da lavoro dipendente e alle altre minori spese correnti. Si è invece 

registrato un aumento dei consumi intermedi. Dal lato delle entrate si è registrata una diminuzione 

di 7 miliardi, dovuta in gran parte al minor gettito delle imposte indirette; ciò ha portato a un calo 

della pressione fiscale che è scesa al 42,4 per cento del Pil con una flessione di 0,3 punti di Pil 

rispetto al 2016 e di 0,2 punti rispetto alle previsioni sul 2017.  

                                                      
1 Si veda la nota dell’Osservatorio CPI “Le disponibilità liquide del Tesoro in calo a novembre” 
http://osservatoriocpi.unicatt.it/cpi-archivio-studi-e-analisi-disponibilita-liquide-del-tesoro-in-calo-a-novembre 
2 Si veda la Nota Istat del 1° marzo 2018 “Pil e indebitamento delle AP” http://www.istat.it/it/archivio/209813 

http://osservatoriocpi.unicatt.it/cpi-archivio-studi-e-analisi-disponibilita-liquide-del-tesoro-in-calo-a-novembre
http://www.istat.it/it/archivio/209813


 

 

 

Stime marzo 

2018

Stime 

settembre 

2017

Differenza

Stime 

marzo 

2018

Stime 

settembre 

2017

Differenza

Entrate

248.264 247.788 476 251.170 250.459 711

243.097 242.668 429 248.754 252.243 -3.489 

220.632 221.524 -892 226.244 226.173 71

787.813 788.174 -361 800.200 807.135 -6.935 

163.896 163.960 -64 164.007 166.726 -2.719 

137.017 135.187 1.830 140.044 137.419 2.625

336.354 337.513 -1.159 342.072 343.850 -1.778 

68.223 68.212 11 61.751 67.827 -6.076 

35.679 35.394 285 33.683 35.541 -1.858 

763.011 763.636 -625 768.050 777.708 -9.658 

66.440 66.475 -35 65.334 65.866 -532 

829.451 830.111 -660 833.384 843.574 -10.190 

Stime marzo 

2018

Stime 

settembre 

2017

Differenza

Stime 

marzo 

2018

Stime 

settembre 

2017

Differenza

46,9 46,9 0 46,6 47 -0,4

45,4 45,4 0 44,8 45,3 -0,5

49,3 49,4 -0,1 48,6 49,1 -0,5

42,7 42,7 0 42,4 42,6 -0,2

Indebitamento netto -2,5 -2,5 0 -1,9 -2,1 0,2

Avanzo primario 1,5 1,5 0 1,9 1,7 0,2

Debito pubblico 132 132 0 131,5 131,6 -0,1

Altre uscite correnti

Investimenti fissi lordi

Imposte dirette

Imposte indirette

Contributi sociali

Totale entrate

Spese

Entrate totali

Spesa totale

Pressione fiscale

Spesa primaria

Tavola 1: Revisione delle principali voci del conto economico 

delle Amministrazioni Pubbliche

(valori in milioni di euro)

2016 2017

Principali saldi di finanza pubblica

(valori in percentuale del Pil)

Totale spesa primaria

Interessi

Totale uscite

20172016

Redditi da lavoro dipendente

Consumi intermedi

Prestazioni sociali
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